
ContinUa la Battaglia per la legalità

tar lazio ancora un no ai Cobas

il presidente della commis-
sione agricoltura del parla-
mento europeo parla di mer-
cato e quote latte. nel 2011
sono stati prodotti 728 mi-
lioni di tonnellate di latte
(+2 per cento sul 2010, dati
Fao). Sulla pac: “il prossimo
18-19 giugno il parlamento
europeo avanzerà le proprie
contro-proposte, sarà diffici-
le chiudere tutto entro l’esta-
te del 2013”.

“Non c’è alcuna possibi-
lità che le quote latte

rimangano in piedi. Con il
2015 avremo il mercato libe-
ro in Europa, nonostante
ogni tanto qualche Stato
membro chieda di mantenere

lo status quo”. Così ha dichia-
rato Paolo De Castro, presi-
dente della Commissione
Agricoltura del Parlamento
europeo, nel corso del Dairy
Forum sul mercato mondiale
del latte, organizzato da Clal.
Dunque, non si torna indie-
tro rispetto a quanto deciso
nel 2008 a Bruxelles: col 1°
aprile 2015 il regime delle
quote latte, la cui applicazio-
ne in Italia ha suscitato pro-
blemi e polemiche, andrà in
soffitta. Per De Castro, co-
munque, “siamo già entrati
nella fase di avvio del post-
quote”.
A livello mondiale, nel 2011
sono stati prodotti 728 milio-
ni di tonnellate di latte, con
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cORsO aliMeNTaRisTi 

a BRescia

Si svolgerà lunedi 18 giugno, dalle ore 18 alle ore
20, nella sede dell’Unione agricoltori in Brescia via
Creta 50, un corso per il rinnovo biennale della for-
mazione alimentaristi ex libretti sanitari. ai parteci-
panti sarà rilasciato l’attestato valido per 2 anni. 
info: lucio Binacchi  0302436225 – 3332005265        

l’annuncio del presidente della commissione agricoltura dell’ ue

De Castro: “Quote latte addio
e non si torna indietro”
Bettoni: “Siamo contrari e chiediamo il rinvio del mercato libero”

Ancora pollice verso del  TAR Lazio
nei confronti dei tanti ricorsi pre-

sentati dai COBAS per la vicenda del-
le quote latte. Questa volta  con la de-
cisione del 15 febbraio 2012, il TAR
Lazio respinge in toto il ricorso pre-
sentato da numerosi produttori della
provincia di Parma, almeno all’epoca
aderenti ai COBAS tra i quali vi è
l’azienda dell’on.le della Lega Nord
Fabio Raineri inerente il prelievo cal-

colato da Agea per le annate 1995/96
e 1996/97.
Di particolare interesse appaiono es-
sere le argomentazioni portate – a
motivazione della sentenza di respin-
gimento dell’istanza per l’annulla-
mento delle comunicazioni e relative
sanzioni – dalla sezione seconda ter
del Tar di Roma in quanto non solo
entrano – più che in passsato – nel
profondo del problema ma rappre-

sentano  anche un più che valido pre-
cedente in occasione delle futura
trattazione delle situazioni che risul-
tato ancora pendenti.
L’Unione Agricoltori, sottolinea il di-
rettore Annibale Feroldi, non può che
accogliere con favore la sentenza
contro i COBAS auspicando che la fa-
ticosa strada della completa legalità
sulla ventennale vicenda delle quote
latte possa trovare la parola fine. 

“I
l Cibus rappresenta una

vetrina d’eccellenza

nell’ambito dell’agroalimen-

tare e un ottimo teatro di in-

contro per gli operatori del

settore. BMTI ha,infatti,

scelto questa occasione per

presentare i nuovi servizi as-

sicurativi e finanziari offerti

al mercato. La Borsa Merci

Telematica Italiana vuole,

attraverso i suoi servizi, dare

il

proprio sostegno alle impre-

se del settore che sono chia-

mate ad affrontare sfide rile-

vanti in questo momento di

difficoltà per tutto il com-

parto agroalimentare”. 

Con queste parole il Diretto-
re di BMTI S.c.p.a., Annibale
Feroldi, è intervenuto al
Convegno “DOP e IGP, il va-
lore dell’origine protetta”, in
occasione della XVI edizione
del Cibus.
Nel suo  intervento il Diretto-
re di BMTI ha sottolineato
l’attività ed i risultati della
Borsa Merci Telematica Italia-
na, ponendo un accento parti-
colare sui servizi accessori al-

iniziativa Bmti 

nuovi servizi
assicurativi 
e finanziari

continua a pagina 2

La Regione anticipa
l’erogazione dei
fondi pac a luglio

“la regione ha confermato an-
che quest’anno l’anticipo del-

la paC a luglio, per versare liquidi-
tà fresca nelle aziende agricole”,
poichè “in una situazione così diffi-
cile è un imperativo usare tutte le
risorse a disposizione per sostene-
re i nostri agricoltori”. 
lo ha detto l’assessore regionale
all’agricoltura, giulio de Capitani.
“voglio sottolineare - ha aggiunto
l’assessore - come la lombardia, a
dispetto di una media nazionale
che vede l’italia ferma al 18% co-
me capacità di impegno rispetto ai
fondi comunitari, abbia già asse-
gnato l’84% delle risorse del pro-
gramma di sviluppo rurale”. 
“la regione si sta muovendo su
tutti i tavoli di negoziazione per
contenere gli effetti negativi legati
alla riforma della paC, che si prean-
nuncia particolarmente penalizzan-
te per i sistemi agricoli più intensi-
vi e caratterizzati da produzioni di
qualità”. 

o     l’aSSeSSore de Capitani

MiNisTRO ORNaGhi:  le eccelleNZe 

aliMeNTaRi sONO BeNi cUlTURali

il ministro dei beni e le attività culturali, lorenzo orna-
ghi, ha proposto di mettere i prodotti dell’eccellenza
alimentare italiana “sullo stesso piano dei beni cultu-
rali”, in modo da “difendere e valorizzare l’enogastro-
nomia italiana come si fa con i monumenti” e “diffon-
dere buona cultura del cibo e promozione turistica”. 

Ecco l’iMu!!!

Con circolare n. 3 d/F del 18
maggio u.s., il dipartimen-

to delle Finanze del ministero
dell’economia e delle Finanze
ha diramato i chiarimenti rela-
tivi alla nuova imposta muni-
cipale propria (imU) speri-
mentale, di cui all’art. 13 del
d.l. n. 201/2011 conv. in l. n.
n. 214/2011. 

o     CirColare miniSteriale

continua a pagina 3
continua a pagina 2

classifiche apa

Le graduatorie di merito
degli allevamenti 
Come ogni anno, pubblichiamo le graduatorie di me-
rito degli allevamenti per kg. di proteine delle razze
Bruna e Frisona.                 

Servizio da pagina 9

Fortemente contrario all’addio delle quote latte
e al ritorno al mercato libero nel 2015.

è quanto ha sostenuto Bettoni alla convention di
Confagricoltura Lombardia di Lodi, quando in diret-
ta con Paolo del Castro in videoconferenza da Bru-
xelles ha potuto esprimere al presidente della Com-
missione Agricoltura dell’UE tutte le riserve per la
decisione che sembra irrevocabile. Faremo batta-
glia, ha detto Bettoni, ricordando che a mercato li-
bero saremo invasi dal latte proveniente da altri
Paesi a prezzi stracciati, soprattutto da quelli che
orbitano sull’asse tedesco. De
Castro si è detto conscio del-
la situazione ma in prospetti-
va, come soluzione, punta
molto sulle regole dettate dal
pacchetto latte. Bettoni ha
comunque chiesto di poter
modulare la soppressione del
sistema quote almeno nel-
l’arco di un triennio.
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una crescita
del 2 per cento
sull’anno pre-
cedente (dati:
Fao). “La do-
manda di pro-
dotto – avverte
De Castro – ha
avuto un’acce-
lerazione mag-
giore, sopra il 3
per cento”.

Questo significa che in futuro i prezzi del
latte aumenteranno.
Da mesi il mercato vive una fase discen-
dente nelle quotazioni. «La settimana
prossima – anticipa il presidente della
Commissione agricoltura al Parlamento
europeo - a Strasburgo ragioneremo su
come affrontare tale situazione, anche
perché il famoso “soft landing”, l’atter-
raggio morbido che l’Ue aveva ipotizza-
to, non c’è stato”.
Nel futuro, il comparto lattiero casea-
rio dovrà rafforzarsi sulle linee del
“Pacchetto latte”, approvato recente-
mente a livello comunitario. “La strada
è quella del dialogo interprofessionale,
delle op, di contratti di filiera”, spiega

De Castro. L’Italia è indietro: “In Fran-
cia c’è già il decreto applicativo sul
Pacchetto latte”.

La riforma della Pac post 2013 è in ritardo.
Sulla Politica agricola comune la situa-
zione è ancora incerta. Così come è sta-
ta proposta dal commissario europeo
Dacian Cioloş non piace per molti aspet-

ti, dalla burocrazia eccessiva alle inco-
gnite sull’ocm unica. “Il prossimo 18-19
giugno il Parlamento europeo avanzerà
le proprie contro-proposte – conclude
De Castro – ma credo sia ambizioso
chiudere tutto entro l’estate del 2013,
anche se tutto è possibile. La politica,
talvolta, ha dato prove di grandi accele-
razioni”.

l’annuncio del presidente della commissione agricoltura dell’ ue

De Castro: “Quote latte addio 
e non si torna indietro”
Bettoni: “Siamo contrari e chiediamo il rinvio del mercato libero”

Riconoscimento per
Giovanni Trerotola 
insignito della Stella al merito del lavoro

direttore di Upa FederlomBarda

Giovanni Trerotola, che
tutti noi conosciamo

per la sua trentennale di-
rezione all’UPA di Bre-
scia, ma anche  come di-
rettore di Federlombarda,
è stato insignito della
Stella al Merito del Lavo-
ro. La prestigiosa onorifi-
cenza premia coloro che,
nell’esercizio delle loro
attività, si sono distinti
per le loro capacità, l’im-
pegno profuso e per la
elevata condotta morale.
Il conferimento è avve-
nuto, come da prassi, at-
traverso in decreto del
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano firma-
to il 1° maggio in occasione della Festa del Lavoro.
A Giovanni Trerotola che, ricordiamo,  vanta anche il
titolo di “Galantuomo dell’Agricoltura” le più sentite
congratulazioni e il più caro ringraziamento per il lavoro
svolto per la nostra organizzazione.

nuovi servizi 
assicurativi e finanziari
presentati al Cibus di parma

iniziativa Bmti

le contrattazioni di natura assicurativa e finanziaria. Ser-
vizi finanziari che  permettono di anticipare pro soluto
e pro solvendo le fatture derivanti dai contratti telema-
tici e di ottenere anticipatamente una somma destinata
al pagamento dei propri fornitori italiani. I tassi di in-
teresse applicati alle anticipazioni vengono determina-
ti in funzione del merito creditizio assegnato dalla ban-
ca all’operatore accreditato a BMTI.
Gli operatori possono, inoltre, attivare il servizio “Mer-
cato Telematico Sicuro” che offre la possibilità di proteg-
gere l’85% del valore dei propri contratti dal rischio di
insolvenza, agevolando ulteriormente l’accesso al credi-
to e l’applicazione di condizioni bancarie vantaggiose.
Il Direttore di BMTI ha concluso il suo intervento facen-
do riferimento all’attività di internazionalizzazione che
la società sta portando avanti: “Le conoscenze acquisite

e l’esperienza maturata ci consentono oggi di proporci

anche nel contesto internazionale per diffondere l’uti-

lizzo di BMTI tra gli operatori europei, e in prospettiva

anche extraeuropei, e per promuovere la realizzazione

di sistemi telematici regolamentati di contrattazione

analoghi al nostro”.
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a moniga del garda dall’1 al 4 giUgno

italia in Rosa
Chiaretto, rosati e rosé in vetrina

torna in scena a moniga del garda (Bs) l’appuntamento con “italia in ro-
sa”,  la vetrina che la città del Chiaretto dedica ogni anno al al mondo
dei rosé italiani e non solo: un evento che da quest’anno cambia passo,
allungando la durata da due a quattro giorni con focus sul nuovo valtè-
nesi Chiaretto.
e’ ormai riconosciuta come la grande passerella in rosa del panorama
enoico nazionale: una manifestazione consolidata nella struttura, nello
spirito e nel prestigio, che taglia il traguardo della quinta edizione scom-
mettendo sul rinnovamento. a moniga del garda, Città del Chiaretto nel
cuore della valtènesi, torna dall’1 al 4 giugno 2012 l’appuntamento con
“italia in rosa”, la rassegna nazionale dedicata al Chiaretto, ai rosati e
rosè, evento unico nel suo genere per una tipologia che sta tagliando
sempre nuovi ed interessanti traguardi di mercato. Un’iniziativa che da
quest’anno si presenta in scena in una forma ampliata e maggiormente
ambiziosa, allungando lo svolgimento a quattro giorni rispetto alle due

tradizionali giornate concen-
trate nel weekend: le prime tre
saranno dedicate al pubblico
ed agli appassionati, quella di
lunedì 4 giugno sarà esclusi-
vamente ad invito per gli ope-
ratori specializzati. e’ una deci-
sione che nasce naturalmente
dalla solidità dei crescenti con-
sensi concretizzati negli scorsi
anni, funzionali per un grande

salto verso platee più vaste sedotte dal glamour ormai sempre più di-
sarmante del “think pink”. il tutto nell’ottica di un confronto a tutto cam-
po con le principali aree vocate alle produzione di rosè non solo a livel-
lo nazionale ma anche internazionale.
rientra in quest’ottica la partecipazione alla manifestazione di roque
pertusa, presidente del Civp (Conseil interprofessionnel des vins de pro-
vence), principale protagonista della tradizionale tavola rotonda di italia
in rosa, che quest’anno sarà dedicata al tema "vini rosati nel mondo: un
successo crescente e globale- Come passare dall'effetto moda alla fide-
lizzazione dei consumatori tramite le opportunità offerte dall'enoturi-
smo". in programma nella sala congressi del municipio di moniga del
garda domenica 3 alle 10, l’appuntamento vedrà anche la partecipazio-
ne di Sante Bonomo, presidente Consorzio valtènesi- garda Classico,
maurizio gily, agronomo e giornalista, paolo rossi, presidente Federal-
berghi lombardia, e alberto panont, direttore del centro di ricerca regio-
nale riccagioia, nel ruolo di moderatore.
l’obbiettivo prioritario della manifestazione rimane soprattutto quello di
mettere a confronto le migliori tipologie italiane di rosè, sia fermi che
spumanti, anche se a dominare la scena in veste di padrone di casa sa-
rà quest’anno la grande novità del valtènesi Chiaretto, il primo frutto
della nuova doc valtènesi entrata in vigore con la vendemmia del 2011:
un vino che, arrivato sul mercato come da disciplinare il 14 febbraio, ha
subito monopolizzato l’interesse di addetti ai lavori e consumatori, im-
ponendosi come una delle più interessanti novità dell’annata enoica.
“valtènesi Chiaretto è la sintesi moderna di una vocazione ultracentena-
ria – afferma il presidente del Consorzio valtènesi-garda Classico, Sante
Bonomo-. parliamo infatti di uno dei rarissimi vini rosè di grande tradi-
zione: la sua metodologia di produzione è stata codificata oltre un seco-
lo fa dal senatore veneziano pompeo molmenti, che ha di fatto regola-
mentato una “sapienza” diffusa sul territorio da epoche ben più antiche
ma fin dall’inizio basata sull’utilizzo prioritario di un vitigno autoctono
come il groppello”.



tERREni agRicoLi

❚ Base imponibile 
il comma 5 dell’art. 13 del d.l. n. 201/2011 stabilisce
che il valore dei terreni, ai fini della determinazione
della base imponibile, si ottiene moltiplicando il red-
dito dominicale, risultante in catasto al 1° gennaio
dell’anno di imposizione, rivalutato del 25%, per
135. il moltiplicatore è, invece, ridotto a 110 quando
i terreni, ancorché non coltivati, sono posseduti e
condotti da iap iscritti nella previdenza agricola. 

❚ aree fabbricabili sui cui permane l’utilizzo agro-pa-
storale
Con il richiamo all’art. 2, co. 1 lett. b), del d. lgs. n.
504/92 (decreto iCi), operato dal comma 2 dell’art.
13, è precisato che non sono considerati  fabbricabili
i  terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e
dagli iap, iscritti nella previdenza agricola, sui quali
persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante
l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fon-
do, alla selvicoltura, alla funghicoltura ed all’alleva-
mento di animali. in tal caso, dunque, la base impo-
nibile è costituita dal valore del terreno agricolo, co-
me sopra indicato, e non quella dal valore venale in
comune commercio, prevista in via ordinaria. 

molto opportuna risulta la precisazione della circola-
re che, facendo proprio l’indirizzo ormai costante del-
la Cassazione, chiarisce che nell’ipotesi in cui il terre-
no sia posseduto da più soggetti ma è condotto da
uno solo, in possesso dei suddetti requisiti, l’agevo-
lazione torna applicabile a tutti i comproprietari, e,
come tale, si estende a ciascuno dei contitolari dei di-
ritti dominicali, in ossequio al principio che l’utilizzo
dell’area come terreno agricolo ha carattere oggetti-
vo in quanto la persistenza della destinazione del
fondo a scopo agricolo è incompatibile con la possi-
bilità del suo sfruttamento edilizio.  

❚ Franchigie d’imposta
Con il comma 8-bis dell’art. 13 sono reintrodotti gli
scaglioni del valore della base imponibile  che preve-
dono l’esclusione e la riduzione dell’imposta ( c.d.
franchigie), sia pure notevolmente ridimensionati.
la nuova disposizione prevede, a condizione che i
terreni siano sempre posseduti e condotti da coltiva-
tori diretti e iap, iscritti nella previdenza agricola,
l’esclusione dall’imposizione del valore dei terreni  fi-
no a 6 mila euro e per la parte eccedente le seguenti
riduzioni:
a) del 70% dell’imposta gravante sulla parte imponi-

bile eccedente i 6 mila euro e fino a 15.500 euro; 
b) del 50% dell’imposta gravante sulla parte imponi-

bile eccedente i 15.500 euro e fino a 25.500;
c) del 25% dell’imposta gravante sulla parte imponi-

bile eccedente i 25.500 euro e fino a 32.000.

in ordine a tale previsione la circolare chiarisce che:

nel caso di possesso e conduzione di più terreni, le ri-
duzioni devono essere calcolate proporzionalmente al
valore dei terreni posseduti nei vari comuni e devono
essere rapportate al periodo dell’anno in cui sussisto-
no i requisiti richiesti e alla quota di possesso;
se il terreno è posseduto e condotto da più soggetti
passivi il beneficio spetta proporzionalmente alla
quota di proprietà dell’immobile;
nel caso in cui i soggetti passivi non siano tutti con-
duttori del fondo, l’agevolazione si applica propor-
zionalmente alle quote di proprietà dei soggetti che
conducono il terreno, laddove se a coltivare il fondo
fosse solo uno dei comproprietari allo stesso spetta
per intero l’agevolazione.

È, inoltre, precisato che l’applicazione delle predette
franchigie ha effetto anche ai fini del calcolo della
quota d’imposta riservata allo Stato.

❚ Conduzione in forma di società di persone
grande rilievo, va, poi, riservato alla soluzione inter-
pretativa diretta a rendere applicabile le disposizioni
previste per lo iap ed il coltivatore diretto anche alle
persone fisiche, iscritte nella previdenza agricola, che
abbiano costituito una società di persone alla quale
concedono in affitto o in comodato il terreno di cui
mantengono il possesso e che continuano a coltivare
direttamente in qualità di soci. 

per effetto dell’art. 9 del d.lgs. n. 228/2001 a tenore
del quale “ai soci delle società di persone esercenti
attività agricole, in possesso della qualifica di coltiva-
tore diretto o di imprenditore agricolo a titolo princi-
pale (oggi iap) continuano ad essere riconosciuti e si
applicano i diritti e le agevolazioni tributarie e crediti-

zie stabiliti dalla normativa vigente a favore delle per-
sone fisiche in possesso delle predette qualifiche”.

esenzione per i terreni agricoli ricadenti in aree mon-
tane o di collina
l’ art. 9, co. 8, del d.lgs n. 23/2011 stabilisce  l’esen-
zione ai fini imU dei terreni agricoli ricadenti in aree
montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15
della l. n. 984/77; con decreto di natura non regola-
mentare del ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, possono essere individuati i co-
muni nei quali si applica l’esenzione in esame sulla
base dell’altitudine riportata nell’elenco dei comuni
italiani predisposto dall’iStat, nonché, eventualmen-
te, anche sulla base della redditività dei terreni.

❚ aliquote
l’aliquota d’imposta per i terreni agricoli è pari allo
0,76. la misura dell’aliquota di base può essere au-
mentata o diminuita sino a 0,3 punti percentuali con
delibera dei consigli comunali. 

Si ricorda, altresì, che la normativa sull’imU riserva
allo Stato, salvo alcune eccezioni, tra  cui  l’abitazio-
ne  principale e i  fabbricati  rurali strumentali,  la
quota d’imposta pari alla metà dell’importo calcolato
applicando alla base imponibile di tutti gli immobili,
la predetta misura dell’aliquota di base dello 0,76%,
che è versata contestualmente a quella di competen-
za comunale.

FabbRicati RuRaLi

per tutti i fabbricati iscritti in catasto, compresi i fab-
bricati rurali di cui all’art. 9, commi 3 e 3 bis, del d.l.
n. 557/93 conv. in l. n. 133/1994, sia ad uso abitati-
vo che ad uso strumentale all’esercizio delle attività
agricole, la disciplina dell’imU stabilisce che la base
imponibile si ottiene moltiplicando il valore delle ren-
dite, risultanti al 1° gennaio dell’anno di imposizione,
rivalutate del 5%, per:

❙ 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale
a e nelle categorie C/2, C/6 e C/7, con esclusione
della categoria catastale a/10;

❙ 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale
B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5;

❙ 80 per i fabbricati classificati nella categoria cata-
stale a/10 e d/5;

❙ 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale d,
ad eccezione dei fabbricati classificati nella catego-
ria catastale d/5; il moltiplicatore è elevato a 65 a
decorrere dal 01 gennaio 2013;

❙ 55 per i fabbricati classificati nella categoria cata-
stale C/1.

❚ Fabbricati rurali ad uso abitativo 
per i fabbricati rurali in questione, purché non stru-
mentali, la disciplina è quella prevista in via genera-
le. per cui, torna applicabile l’aliquota ordinaria nella
misura dello 0,76% e le regole stabilite nel caso che
la stessa abitazione rurale sia adibita ad abitazione
principale. più in particolare, per tale categoria di im-
mobili e delle relative pertinenze, costituite esclusiva-
mente dalle unita immobiliari classificate nelle cate-
gorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di
un unità per ciascuna delle categorie indicate (massi-
mo 3), sempre che si realizzino i presupposti con-
giunti  della residenza anagrafica e della dimora abi-
tuale  del nucleo familiare, è prevista l’aliquota ridot-
ta dello 0,4%, con possibilità per i comuni di aumen-
tarla o diminuirla sino a 0,2 punti percentuali. e’ rico-
nosciuta, inoltre, una detrazione pari a 200 euro per
il periodo in cui  l’abitazione è utilizzata come abita-
zione principale, che è maggiorata di 50 euro per cia-
scun figlio di età non superiore a 26 anni, per gli an-
ni 2012 e 2013, a condizione che lo stesso dimori
abitualmente e risieda anagraficamente nell’unità
immobiliare. la maggiorazione non può superare
400 euro e, di conseguenza, l’importo complessivo
della detrazione e della maggiorazione non può su-
perare  600 euro. 

❚ Fabbricati rurali ad uso strumentale 
l’art. 13, c. 8, del d. l. n. 201/2011 stabilisce che i
fabbricati rurali strumentali, elencati nel comma 3 bis
dell’art. 9 del d.l. n. 557/93 conv. in l. n. 133/94, so-
no assoggettati all’aliquota ridotta dello 0,2%, che i
comuni possono ridurre ulteriormente fino allo 0,1%.
Si ricorda, che ai sensi del predetto comma 3-bis del-
l’art. 9 deve riconoscersi carattere di ruralità alle co-
struzioni strumentali necessarie allo svolgimento del-
l’attività agricola di cui all’art. 2135 del c.c.. Sono, co-
munque,  esenti i  fabbricati  rurali  ad  uso  strumen-
tale  ubicati  nei  comuni montani o parzialmente
montani di cui all’elenco dei comuni italiani predi-
sposto dall’iStat. Come ricorda opportunamente la
circolare, basta che il fabbricato strumentale sia ubi-
cato nel territorio del comune ricompreso in detto
elenco, indipendentemente dalla circostanza che il
comune sia parzialmente montano. 

l’art. 13, co. 14-bis, del d.l. n. 201/2011, demanda
ad un decreto del ministro dell’economia e delle fi-
nanze le modalità  per l’inserimento negli atti cata-
stali della sussistenza del requisito di ruralità, con la
circolare in commento viene ribadito che la classifica-
zione nella categoria catastale d/10 degli immobili
strumentali con funzioni produttive connesse alle at-
tività agricole, nel caso in cui le caratteristiche tipolo-
giche siano tali da non consentire, senza radicali tra-
sformazioni, una diversa destinazione da quella per
la quale furono originariamente costruite, non è
esaustiva della tipologia dei fabbricati strumentali
per i quali trova applicazione l’aliquota ridotta dello
0,2%, che possono, quindi, rientrare anche in cate-
gorie catastali diverse da quella d/10. 

tale tesi, ribadisce il ministero, è avvalorata ulterior-
mente dall’abrogazione, a valere dall’ 01/01/2012,
dell’art. 7, co. 2 bis, del d.l. n. 70/2011, conv. in l. n.
106/2011 che aveva stabilito la necessità dell’accata-
stamento nella categoria d/10 dei fabbricati rurali
strumentali. pertanto, a prescindere dalla categoria
catastale di appartenenza  ai fabbricati strumentali
elencati nel comma 3-bis del d.l. n. 557/93, come,
ad esempio, a quelli con destinazione abitativa, indi-
cati alla lett. f), va riconosciuta l’applicazione del re-
gime di favore ai fini imU. 

resta fermo quanto previsto dal comma 14-bis del-
l’art. 13 che fa salvi gli effetti delle domande di va-
riazione presentate ai fini del riconoscimento della
ruralità degli immobili, in particolare per quanto ri-
guarda l’iCi per gli anni pregressi, che possono esse-
re presentate anche dopo la scadenza dei termini ori-
ginariamente fissati, purché entro il 30 giugno 2012. 

per completezza si ricorda quanto disposto relativa-

mente ai fabbricati iscritti al catasto terreni (sia ad
uso abitativo che strumentale), che devono essere
accatastati a quello urbano entro il predetto 30 no-
vembre 2012, a norma del comma 14-ter dello stes-
so art. 13 

iMu ED iMpoStE Sui REDDiti

Com’è noto, l’imU, a norma dell’art. 8, co. 1, del d.
lgs n. 23/2011, sostituisce l’iCi e, per la componente
immobiliare, l’irpeF e le relative addizionali dovute
in relazione ai redditi fondiari riguardanti i beni non
locati. alla locuzione “beni non locati” va attribuito
carattere generale, per cui, si deve intendere, in ge-
nerale, “gli immobili non locati e non affittati”, sia
fabbricati che terreni. pertanto, è confermato che non
risulta più dovuta l’irpeF sul reddito dominicale dei
terreni non affittati, compresi quelli concessi in co-
modato d’uso gratuito, mentre per quelli affittati ri-
sultano dovute sia l’imU che l’irpeF. Sugli stessi ter-
reni non affittati è, comunque, dovuta l’irpef sul red-
dito agrario, ai sensi dell’art. 9, co. 9, del predetto d.
lgs. n. 23/2011.

Sempre in base a quest’ultima norma, sono, comun-
que, assoggettati alle imposte sui redditi, ove dovu-
te, gli immobili esenti dall’imU (es. terreni in zone
montane e collinari). il riferimento, all’inciso “ove do-
vute”, comporta che, come nel caso dell’esenzione
per i fabbricati rurali strumentali ubicati nei comuni
montani o parzialmente montani, essendo non dovu-
te le imposte sui redditi, a norma dell’art. 42 del
tUir,  resta ferma l’esclusione dall’irpeF.

DichiaRazioni E VERSaMEnti

i soggetti passivi sono tenuti a presentare apposita
dichiarazione entro 90 giorni dalla data in cui ha avu-
to inizio il possesso degli immobili o sono intervenu-
te variazioni rilevanti ai fini della determinazione del-
l’imposta, mediante apposito modello approvato con
apposito decreto ministeriale, che disciplinerà in mo-
do puntuale i casi in cui la stessa dichiarazione deve
essere presentata. Sono fatte salve, inoltre, le dichia-
razioni presentate ai fini iCi in quanto compatibili.

per gli immobili il cui obbligo dichiarativo è sorto al
01/01/2012, come nel caso dei fabbricati rurali, la di-
chiarazione va presentata entro il 01/10/2012 (ca-
dendo il 30 settembre di domenica). per i fabbricati
rurali iscritti al catasto terreni, la dichiarazione andrà
presentata entro 90 giorni dalla data del 30 novem-
bre 2012, termine previsto per l’accatastamento al
catasto urbano. 

in ordine alle modalità ed alle scadenze per l’effet-
tuazione dei versamenti si ricorda che per i fabbri-
cati rurali strumentali è prevista la riduzione, per
l’anno 2012,  della misura della  prima  rata di  ac-
conto, dal 50  al  30  per cento, calcolata con l’ali-
quota base dello 0,2%, che va versata entro il 18
giugno prossimo. 

inoltre, sempre per l’anno 2012, il versamento del-
l’intera imposta (in un’unica soluzione) è procrastina-
to al 17 dicembre p. v., relativamente ai fabbricati
iscritti al catasto terreni, che devono essere accata-
stati a quello urbano entro il predetto termine del 30
novembre 2012, 
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CirColare del miniStero dell’eConomia e delle Finanze

Ecco tutte le novità IMU per gli agricoltori

Con circolare n. 3 D/F del 18 maggio u.s., il Dipartimento
delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze
ha diramato i chiarimenti relativi alla nuova Imposta
municipale propria (IMU) sperimentale, di cui all’art. 13
del D.L. n. 201/2011 conv. in L. n. n. 214/2011. 
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Bufera su quote latte e fondi neri
la vicenda delle quote latte si arricchisce di nuovi particolari. in questa pagina riportiamo alcuni stralci degli articoli
apparsi sui giornali relativi alla nuova inchiesta.  i testi completi sono disponibili sul sito www.confagricolturabrescia.it



Francesca Moretti è il nuovo
presidente della Strada del
Franciacorta, fra le prime e
più attive Strade del vino
italiane. Succede a gianluigi
Vimercati castellini e resterà
in carica 3 anni. 

38 anni, enologa, Francesca
Moretti è responsabile del
settore vitivinicolo del grup-
po Terra Moretti, fondato dal
padre Vittorio Moretti nel
1977, anno di nascita della
cantina Bellavista in Francia-
corta. A questa realtà sono
seguite nel tempo Contadi
Castaldi in Franciacorta
(1987), Petra (1996) e Tenuta
la Badiola (2000) in Toscana.
Oggi Francesca Moretti si de-
dica con particolare attenzio-
ne alle strategie di sviluppo
dei mercati,  pur non trascu-
rando  il suo amore per la
campagna e l’agronomia. Nel
2011 ha infatti fondato in
Franciacorta la prima Scuola
Italiana di Potatura della Vite
in collaborazione con la
Scuola dei Preparatori d’Uva
Simonit & Sirch e con presti-
giose Università ed Istituti di
Ricerca. Questa scuola ha co-
me obiettivo quello di diffon-

dere la consapevolezza del
valore strategico del recupe-
ro di tecniche colturali tradi-
zionali che, garantendo la sa-
lubrità e la longevità delle vi-
gne, sono in grado di valoriz-
zare i caratteri di unicità di
un territorio vitato e della
sua produzione. 
L’incarico a Presidente della
Strada del Franciacorta è un
impegno che Francesca Mo-
retti condurrà proseguendo
l’indirizzo indicato dal pre-
sidente uscente Gianluigi Vi-
mercati Castellini, nel-

l’obiettivo di rendere sem-
pre più efficace il sistema di
sinergie tra operatori del
territorio già avviato dal suo
predecessore.  

“La Franciacorta – dichiara
– è una splendida terra che,

in relativamente pochi anni

rispetto al storia di altri

territori, si è affermata

quale eccellenza enologica

grazie alla consapevolezza

che solo innalzando gli

standard della propria of-

ferta si possono ottenere

due risultati contempora-

neamente: sviluppo econo-

mico e tutela ambientale.

Con la Strada del Francia-

corta ci impegneremo sem-

pre più affinché questo ter-

ritorio possa consolidare la

propria identità di “desti-

nazione turistica”, indivi-

duando interlocutori e mer-

cati che siano in linea con

il posizionamento del com-

parto vitivinicolo. Puntere-

mo cioè alla qualità del tu-

rismo oltre che alla eviden-

te attenzione per un incre-

mento quantitativo del

comparto.”

“Sono consapevole che il

percorso sarà complesso e

impegnativo- conclude- ma

sono molto fiduciosa, per-

ché credo che in questo mo-

mento di incertezza econo-

mica la gente riesce ad av-

vertire con maggiore consa-

pevolezza l’urgenza di af-

fermare la propria identità

culturale ed economica in

un quadro competitivo di ti-

po internazionale”. 

Con Francesca Moretti sono
stati eletti nel nuovo Consi-
glio di Amministrazione
della Strada del Franciacorta

Camilla Alberti (Castelveder),
Lucia Barzanò (Il Mosnel),
Michele Bozza (Tenute La
Montina), Ezio Maiolini (Ma-
jolini), Paolo Pizziol (Villa),
Gianluigi Vimercati Castellini
(Al Rocol), Daniela Codeluppi
(Ristorante Hostaria Uva Ra-
ra), Patrizia La Rocca (Enote-

ca Le Cantine di Franciacor-
ta), Rosa Milini (Comune di
Erbusco), Mario Malossini
(Trenord). Il nuovo Collegio
dei Revisori, invece, è com-
posto da Ernesto Stefanutti,
Marianna Archetti (Comune
di Rovato), Flavio Tignonsini
(Iseo Bike).  

Chiamiamo il vino Con il proprio nome

vino, Franciacorta: stop all’uso
del termine bollicine
il presidente del consorzio Maurizio
zanella: dicitura abusata, obsoleta e
senza futuro

Uno stop in piena regola a uno dei termini più uti-
lizzati per indicare il Franciacorta, piuttosto che

lo Champagne o gli spumanti in genere. l’appello
viene dal Consorzio Franciacorta, che si rivolge so-
prattutto a chi comunica il vino, ma anche ad opera-
tori, appassionati e produttori.
“Chiamiamo il vino con il proprio nome e non con
termini che ne generalizzano e ne uniformano le pe-
culiarità, appiattendone, di fatto, la qualità percepi-
ta – spiega maurizio zanella, presidente del Consor-
zio Franciacorta -. ‘Bollicine’ è un termine obsoleto e
senza futuro. il tempo presente ci offre una nuova
occasione per affermare i nostri vini di qualità, co-
minciando dal consolidare la cultura di base in ma-
teria e da un appropriato linguaggio”.
“È necessario – aggiunge zanella - iniziare un nuovo
percorso per valorizzare i grandi vini anche dal punto
di vista ‘nominale’. Con impegno e passione il Fran-
ciacorta ha raggiunto il traguardo dei 50 anni; a que-
sto punto, credo sia maturo per un passo successivo,
importante per poter definitivamente trovare, a livel-
lo nazionale ed internazionale, un posizionamento
coerente e rispondente all'eccellenza che esprime”.
“e che non si chiami più spumante – continua za-
nella - per nessun motivo al mondo. l’ho già simpa-
ticamente ricordato all’amico Franco maria ricci ri-
spondendo ad un suo articolo apparso in marzo su
‘Bibenda 7’. la similitudine tra ‘spumante’ e Fran-
ciacorta è da bandire in qualsiasi citazione. non per
velleità o principio, ma per decreto ministeriale”.
nel dettaglio, si fa riferimento al disciplinare di pro-
duzione del Franciacorta, approvato per decreto mi-
nisteriale (mipaaf) e pubblicato sulla gazzetta Uffi-
ciale della repubblica italiana in prima istanza il 24
ottobre 1995 – serie generale 249, art. 7 e poi, a se-

guito di modifiche ulteriormente restrittive, il 23 ot-
tobre 2010 – serie generale 249, art. 7, che recita:
“per identificare tutti i Franciacorta, è vietato speci-
ficare il metodo di elaborazione, metodo classico,
metodo tradizionale, metodo della rifermentazione
in bottiglia e utilizzare i termini vino spumante”.
“oggi il Franciacorta, come anche altri vini di quali-
tà, esige più rispetto, eleganza, identità, che il ter-
mine bollicine, ormai, non è in grado di dare – con-
clude il presidente zanella. Franciacorta, Champa-
gne e Cava: in europa, solo questi 3 vini possono
utilizzare un unico termine per identificare in modo
preciso un vino, un territorio e il metodo di produ-
zione. ecco l’identità di cui parlo. Chiamiamo il vino
con il proprio nome e quindi: Spumanti, i vini senza
denominazione specifica; Franciacorta.
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elezioni

Strada del Franciacorta: Francesca Moretti presidente  
Succede a gianluigi vimercati Castellini

domeniCa 3 giUgno

al via il Campionato
italiano di aratura
all’antica
prima tappa a Castelmella

L‘associazione “aratori del grande fiume” presieduta da

giovanni Monzaschi (333 94239120), organizza la prima

prova del campionato italiano 2012  di aratura all'antica. La

manifestazione ha il patrocinio della camera di commercio

di brescia, del comune di castelmella e dell’unione provin-

ciale agricoltori.

La gara si svolgerà a castel Mella domenica  3 giugno dalle

ore 9,00 in via prat dèl portèc, dove le trattrici immatricola-

te prima del 1960 si daranno battaglia in una competizione

che rimanda alla memoria la tradizione contadina . 



giuseppe comba

Nell’ambito del programma di attività pre-
visto dal regolamento CE n.867/2008,

l’Associazione dei Produttori Olivicoli di
Lombardia (AIPOL) ha portato a termine un
progetto di particolare attualità e ha presen-
tato i risultati alla recente edizione del SOL
tenutasi a Verona nel  mese di marzo.
Il progetto riguardava il miglioramento del-
l’efficienza della filiera olivicola ed in parti-
colare il problema dello smaltimento dei suoi
sottoprodotti di lavorazione.
Nella circostanza la relazione, accompagnata
dalla distribuzione di una pubblicazione, è
stata tenuta dal Professor Maurizio Servili
dell’Università di Perugia che, d’intesa con
UNAPROL e con AIPOL, ha coordinato il pro-
getto.
Nella relazione introduttiva della citata pub-
blicazione, il Presidente dell’AIPOL Silvano
Zanelli ha ricordato come da sempre il proble-
ma dello smaltimento dei sottoprodotti di la-
vorazione dell’oliva, oltre a essere una disper-
sione di sostanze utili, costituisce uno dei mo-

menti critici dell’estrazione dell’olio dalle oli-
ve. Questo perché consistente è la quantità di
parte solida (sanse) da smaltire ed a causa del
suo elevato contenuto in acqua che la rende
soggetta a fenomeni degradativi anaerobici
maleodoranti diviene estremamente compli-
cato il trasporto o l’utilizzo tramite spandi-
mento.
è importante mettere in rilievo che l’iniziati-
va entra a far parte del più ampio progetto
che a livello mondiale si sta attuando nel
tentativo di utilizzare i sottoprodotti prove-
nienti dalle varie industrie agro-alimentari
che, oggi scarsamente utilizzati, si ritiene
costituiscano una risorsa di rilevante valore
economico.
In questo ambito la FAO ha avviato ricerche
intese a valutare la possibilità di utilizzare
tali sottoprodotti come integrazione dell’ali-
mentazione dei ruminanti. Questa finalità
accoppiata alla possibilità di smaltire razio-
nalmente i residui di lavorazione conferisce
alle ricerche del settore, compresa quella di
cui si parla, una particolare attualità.
Oggi, le attuali possibili tecniche di valorizza-
zione delle sanse vergini sono: il recupero
del denocciolato per la produzione di bioe-
nergia, la produzione di compost, l’impiego
delle sanse vergini come integratori mangi-
mistici.
è a questo ultimo aspetto che è stato dedica-
to lo studio triennale di AIPOL realizzato in
collaborazione con il Dipartimento di Scien-
ze Economiche Estimative e degli Alimenti,
sezione di Tecnologie e Biotecnologie degli
Alimenti dell’Università di Perugia. L’attivi-
tà è stata realizzata con la collaborazione di
risorse afferenti alle seguenti strutture ap-
partenenti alle filiere dell’olivicoltura e del-
la zootecnia: Centro Miglioramento Qualità
Latte e Carne di Brescia, l’Istituto Zooprofi-
lattico Sperimentale della Lombardia e
dell’Emilia Romagna, Centro di Ricerca per

la Produzione delle Carni e il Miglioramento
Genetico (Roma Tormancina), COMAZOO
Soc. COOP. (Montichiari, BS), Azienda Agri-
cola BIA (Montichiari, BS), Frantoio Coope-

rativa Agricola di San Felice (San Felice del
Benaco, BS), Azienda Agricola Manestrini
(Soiano del Lago, BS), Losi Alberto e C. s.a.s.
(Pegognaga, MN).
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attività aipol

Utilizzo  sottoprodotti delle olive
Oggi, le attuali possibili
tecniche di valorizzazione
delle sanse vergini sono: 
il recupero del denocciolato
per la produzione di
bioenergia, la produzione 
di compost, l’impiego delle
sanse vergini come
integratori mangimistici.

bEnVEnuto MaSSiMo REMo

elisa pietta, titolare dell’agriturismo il Bertagno
di iseo è diventata mamma di un vispo maschietto
chiamato maSSimo remo.

grande la gioia per il papà marco Schinetti ed ov-
viamente della neo mamma a cui vanno le nostre
congratulazioni.
al piccolo massimo remo, venuto alla luce il 6 apri-
le scorso, auguriamo tutto il bene possibile.

Fiocchi azzurri
bEnVEnuto LoREnzo 

il dott. Filippo guerini, nostro collega dell'Ufficio am-
biente è diventato papà di un bel maschietto chiama-
to lorenzo.

il lieto evento è avvenuto il 29 marzo scorso.
Ci congratuliamo con i neo genitori Filippo e France-
sca e diamo il benvenuto a lorenzo con tanti auguri
di una lieta esistenza.  

Contraffazione e agropirateria: una vera e propria
aggressione al sistema agricolo e a tutto l’agri-

business (che vale oltre il 15% del pil del paese e ga-
rantisce più del 10% dell’occupazione nazionale),
con danni economici e di immagine incalcolabili. nel
2011 il valore dell’export dell’agroalimentare ha su-
perato i 30 miliardi di euro, ponendosi ai primi posti
(con l’8%) nel totale delle esportazioni del nostro
paese. 
la questione è stata affrontata nella sessione plena-
ria del Consiglio nazionale anticontraffazioni, al mi-
nistero dello Sviluppo economico, a cui ha preso par-
te il vicepresidente di Confagricoltura, Salvatore
giardina.
“Si tratta di un problema complesso e di difficile so-
luzione – ha detto giardina - perché non esiste an-
cora una legislazione in campo internazionale che ci
consenta un’adeguata protezione. in qualche caso
esistono accordi bilaterali per la tutela delle denomi-
nazioni che consentono di fronteggiare il fenomeno,
ma i costi dei controlli sono molto elevati. là dove,
invece, non ci sono regole l’agropirateria non può
neppure essere perseguita.”
il fenomeno potenzialmente riguarda tutte le deno-
minazione d’origine, anche se oggi di fatto colpisce
un numero molto limitato di prodotti, molto impor-
tanti però dal punto di vista economico (l’80% del
fatturato delle dop e igp è fatto da sette prodotti). e
non va trascurato il fatto che i controlli sui casi di
agropirateria e contraffazione sono a carico dei Con-
sorzi di tutela e che i costi, dalla denuncia fino alla

sentenza definitiva in un eventuale processo, sono
molto elevati, visto anche l’alto numero dei casi.
il vicepresidente di Confagricoltura ha sottoposto al
Consiglio quattro proposte di intervento. 
per contenere i costi dei Consorzi sarebbe utile crea-
re un’agenzia europea per la lotta all’agro pirateria,
che si occupi di effettuare i controlli e di perseguire
legalmente i colpevoli, anche su segnalazione degli
Stati membri, dei Consorzi di tutela e dei consuma-
tori.
Una strada per vincere le usurpazioni potrebbe esse-
re quella dell’indicazione di origine in etichetta. per
questo in ambito Wto bisogna intervenire a fianco
degli USa, sia come italia, sia come Ue, nel ricorso
contro la decisione del panel che si è espresso contro
l’indicazione obbligatoria delle carni bovine e suine,
ritenendola discriminatoria. di pari passo si dovreb-
bero rilanciare, sempre in sede Wto due temi impor-
tanti: la tutela del sistema comunitario delle indica-
zioni geografiche (assente dal negoziato che sinora
ha privilegiato gli aspetti relativi alla riduzione delle
tariffe doganali e dei sostegni) e quello degli stan-
dard tecnici ed in campo ambientale e sociale. 
per quanto riguarda l’italian sounding, per Confagri-
coltura, vanno create regole nuove. “prima di arriva-
re  ad un inquadramento internazionale della mate-
ria  almeno all’interno della Ue la recente pubblica-
zione del regolamento Ue 1169/11 sull’etichettatura
dovrebbe aiutarci a combattere questo fenomeno”. 

Serve un’agenzia europea per
la lotta all’agropirateria

ContraFFazioni 
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dopo le aSSemBlee

Buona la liquidazione delle cooperative casearie 

Fondazione gatti

Assegnate le borse di studio

èterminata la “stagione” delle as-
semblee delle cooperative lat-

tiero-casearie. I risultati economici
sono indubbiamente lusinghieri, an-
che se non è il caso di esultare oltre
misura, se non altro perché non bi-
sogna dimenticare i periodi  difficili
e di sofferenza (soprattutto  2009)  di
pochi anni fa. Ci troviamo, certa-
mente, di fronte a dei buoni recupe-
ri  favoriti dalla volata del prezzo
del Grana Padano, le cui quotazioni
in forte rialzo nel 2011 (media an-

nuale di 8,96 euro/Kg. rispetto ai
7,28°euro/kg. del 2010, + 23%)  sono
state accompagnate anche da una
crescita delle esportazioni nell’ordi-
ne del 5,3% per un totale di oltre
1.400.000 forme spedite oltre i con-
fini nazionale grazie anche all’intel-
ligente lavoro del Consorzio per la
Tutela del Formaggio Grana Padano.
Se il riferimento è il prezzo pagato
nel 2011 dall’industria, di euro
0,4233 litro  (iva esclusa) si può con-

statare, dalle tabelle pubblicate a
corredo di questa nota (da non in-
tendere come graduatorie di merito,
in quanto ogni cooperativa ha le sue
prerogative), che il livello del prez-
zo del latte che la cooperazione ha
liquidato ai propri conferenti, è me-
diamente superiore del 25/30 per
cento con punte che superano ab-
bondantemente il 50 per cento.
Come stato prima sottolineato con
ciò non si vogliono annunciare fa-

cili ottimismi, in quanto sono forti
le preoccupazioni per le pressioni
inflattive sui costi, per i consumi in-
terni stagnanti  per il forte incre-
mento della produzione di latte e,
conseguentemente, di formaggio
Grana che dovrà necessariamente
trovare uno sfogo di mercato. La
forte offerta dall’estero di burro,
formaggi e latte rappresenta una ul-
teriore minaccia per il futuro. 

I positivi  bilanci delle cooperative
nostrane, i cui risultati  sono stati
determinati dalla risposta dei mer-
cati, ma anche dalla qualità dei pro-
dotti e dalla lungimiranza degli am-
ministratori, sono indubbiamente
un premio per le aziende che hanno
sempre creduto nella cooperazione
anche in epoche in cui i risultati
non erano così brillanti.

aLpE DEL gaRDa   

presidente: livio leonesio   
latte conferito/commercializzato: 66.997 Q.li

€ / lt iva escl.: 0,5800

caSEiFicio giaRDino

presidente: giovanni tomasoni

latte conferito/commercializzato: 337.985 Q.li

€ / lt iva escl.: 0,5403

caSEiFicio VaLSabbino

presidente: ennio Bonomi
latte conferito/commercializzato: 29.200 Q.li

€ / lt iva escl.: 0,4510

ciSSVa
presidente: giancarlo panteghini

latte conferito/commercializzato: 156.727 Q.li

€ / lt iva escl.: 0,4255

coMunE Di bREScia

presidente: roberto Frattini
latte conferito/commercializzato: 126.660 Q.li

€ / lt iva escl.: 0,4518

coopRoLaMa

presidente: pierantonio gobbini

latte conferito/commercializzato : 

€ / lt iva escl.: 0,5584

gaRDaLattE

presidente: B. valter giacomelli

latte conferito/commercializzato: 646.000 Q.li

€ / lt iva escl.: 0,5320

LattE bREScia

presidente: germano pè
latte conferito/commercializzato: 1.300.000 Q.li

€ / lt iva escl.: 0,4203

LattE inDEnnE

presidente: Francesco martitoni

latte conferito/commercializzato : 

€ / lt iva escl.: 0,5329

MontiRonE

presidente: pagati maurizio
latte conferito/commercializzato: 180.000 Q.li

€ / lt iva escl.:0,4900

SoLat
presidente: Corini gian Carlo
latte conferito/commercializzato: 290.000 Q.li

€ / lt iva escl.:0,6869

Lait
presidente: Boldini martino
latte conferito/commercializzato: 131.000 Q.li  

di cui 90.000 dai soci
€ / lt iva escl.: 0,5772

altre liquidazioni:

cabRE
€ / lt iva escl.:0,4325

caSEiFicio RinaScEntE

€ / lt iva escl.:0,5700

pLac
€ / lt iva escl.: 0,5185

SoRESina
€ / lt iva escl.: 0,5180

toRREpaLLaVicina

€ / lt iva escl.: 0,5355

Nella sede dell’Unione Agricoltori si è
svolta la cerimonia di consegna delle

borse di studio assegnate dalla Fondazione
“Clementina, Gaetano e Giuseppe Gatti” ai
migliori diplomati dello scorso anno scola-
stico dei tre istituti tecnici ad indirizzo
agrario, segnalati dai rispettivi Presidi.
La Fondazione Gatti, presieduta da Fran-
cesco Bettoni, è  nata nel 1961 con l’obiet-
tivo di contribuire alla diffusione dell’in-
segnamento agrario attraverso anche la
concessione di borse di studio. Alla ceri-
monia erano presenti Giuseppe Chizzolini
e Battista Lorenzi (consiglieri della Fonda-
zione), Luciano Tonidandel, preside del-
l’Istituto Pastori con il prof. Angelo Bonar-
di, la prof.ssa Marina Oradini, vicepreside
dell’Istituto Agrario Bonsignori di Reme-
dello, Giovanni Nulli (segretario della Fon-
dazione).
Prima della premiazione, Bettoni ha
espresso ai ragazzi il suo compiacimento
per i brillanti risultati conseguiti , frutto di
impegno e sacrificio, doti che dovrebbero
accompagnare ogni giovane che si appresta
ad entrare nel mondo lavorativo.
Questi gli studenti premiati che hanno rice-
vuto la borsa di studio del valore di mille
euro, oltre al volume “10 regole per creare
ricchezza in agricoltura”: Alberto Aquilini
di Travagliato, Andrea Margoni di Porzano,
Alessia Uberti di Capriolo per l’ITAS Patori
di Brescia ; Ilario Freddi di Casto, Luigi Ga-
luppini di Visano e Luca Ghidelli di Gamba-
ra per l’Istituto Bonsignori di Remedello;
Mattia Barbariga di Cologne, Lemyesser Si-
ham di Orzinuovi, Sonny Minelli di Calci-
nato per l’Istituto “Dandolo” di Bargnano.
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Pannocchieschi d’Elci ha ricordato il ruolo
fondamentale delle Regioni che, a breve,

saranno chiamate a formulare il proprio pare-
re in merito ai decreti per l’incentivazione
delle fonti rinnovabili, incluso il fotovoltaico
ed alle quali si chiede di intervenire sui due
testi del governo. 
“Lo sviluppo delle fonti rinnovabili in agricol-
tura, è una scelta fondamentale per contribuire
al mantenimento di un tessuto produttivo agri-
colo sul territorio – ha proseguito il presidente
dell’associazione dei produttori di energia di
Confagricoltura -. Un’agricoltura pluriattiva,
che diversifica con la produzione di energia il
proprio reddito, svolge un ruolo importante di
tutela del paesaggio e dell’ambiente e, grazie
alle agroenergie, potenzia e rilancia la stessa
attività agricola, zootecnica e forestale”.
“Le agroenergie – ha aggiunto Pannochieschi
d’Elci - sono un’opportunità che oggi sempre
più si sta trasformando in un’esigenza anche
in relazione ai crescenti costi di produzione
legati agli aumenti del prezzo del gasolio degli
ultimi mesi. Per tali motivi, l’emanazione dei
decreti sulla produzione elettrica, sulla pro-
duzione termica, sul biometano e sull’effi-
cienza energetica è molto attesa, però i due
schemi di decreto sull’incentivazione della
produzione elettrica da fonti rinnovabili pre-
sentati dal Governo non realizzano l’obietti-
vo, al contrario rischiano di soffocare lo svi-
luppo del settore, soprattutto per i vincoli e
gli appesantimenti burocratici previsti in en-
trambi i provvedimenti”.

“A pagare il prezzo più alto saranno poi gli in-
vestimenti di micro generazione distribuita
legati al fotovoltaico ed al biogas, che sono le
energie rinnovabili di maggiore interesse per
le imprese agricole”. 
Il presidente di Agroenergie ha ricordato che
“il registro informatico di accesso alle tariffe
e l’individuazione di contingenti annui estre-
mamente limitati, sono già due elementi che
limiteranno l’accesso agli incentivi, soprat-
tutto alle piccole imprese come quelle agri-

cole. A ciò occorre aggiungere che sono state
introdotte ulteriori penalizzazioni che colpi-
scono soprattutto il settore agricolo quali
l’eliminazione del premio amianto e la de-
classazione degli impianti su fabbricati rura-
li ai fini dell’accesso alle tariffe nel caso del
fotovoltaico, nonostante siano accatastati e
soggetti ad IMU,  e tariffe base eccessiva-
mente ridotte con premi non facilmente ac-
cessibili, come nel caso di piccoli impianti a
biogas e biomasse”.

energie rinnovaBili

“Servono certezze per un duraturo e razionale
sviluppo del settore”

“A pochi mesi dall’entrata
in vigore del nuovo regime
di incentivazione delle
energie rinnovabili occorre
dare certezze agli
imprenditori ponendo le
basi per un loro sviluppo
duraturo e razionale”. Lo
ha detto il presidente di
“Agroenergia”, Andrea
Pannocchieschi d’Elci
intervenendo a Verona agli
Stati generali delle energie
rinnovabili e dell’efficienza
energetica. “Agroenergia” è
l’associazione di
Confagricoltura che
rappresenta i produttori di
energia in ambito agricolo. 
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avviati i Controlli 

Le norme sulla riproduzione animale
Come ogni anno,
pubblichiamo le
graduatorie di merito 
degli allevamenti per 
kg di proteine delle 
razze Bruna e Frisona:
una dimostrazione di
come l’eccellenza
qualitativa sia ormai un
obiettivo ampiamente
raggiunto dai nostri
allevamenti

i funzionari dell’assessorato agricoltura
hanno avviato i controlli negli allevamenti,
relativi all’anno 2011, per verificare il ri-
spetto delle norme da adottare per la mon-
ta naturale e/o la fecondazione artificiale.
Di seguito si evidenziano i principali adem-
pimenti oggetto di controllo:

boVini

Monta naturale privata

❚ per effettuare la monta naturale privata con soggetti
della specie bovina non occorre autorizzazione. 

❚ il riproduttore maschio deve risultare iscritto al libro
genealogico (l.g.) o al registro anagrafico (r.a.) del-
la razza di appartenenza.

❚ gli atti fecondativi effettuati in monta naturale devo-
no essere annotati su un registro aziendale.

❚ per le fattrice vendute gravide l’allevatore/venditore
deve compilare il CiF (certificato d’intervento feconda-
tivo); una copia si conserva in azienda, una copia si
consegna all’acquirente e una copia si inoltra all’apa
competente entro i 60 giorni dalla data di vendita del-
la fattrice. -i moduli CiF sono reperibili presso l’apa- 

Fecondazione artificiale bovina

❚ l’allevatore può detenere in allevamento materiale
seminale esclusivamente per l’inseminazione delle
fattrici del proprio allevamento. tale materiale deve
essere corredato dal documento accompagnatorio
(o fattura) con i dati relativi a specie, razza e nume-
ro di identificazione del riproduttore maschio.

❚ l’inseminazione artificiale deve essere effettuata solo
da operatori (veterinario o operatore pratico) iscritto
all’apposito elenco regionale.

❚ gli interventi fecondativi effettuati mediante l’inse-
minazione artificiale devono essere certificati su ap-
positi modelli (CiF) contenenti i seguenti dati: specie,
razza, nome e codice del riproduttore maschio, data
della fecondazione, generalità e il codice dell’opera-
tore che ha effettuato la fecondazione.

❚ Si precisa inoltre che ad ogni CiF dovranno corri-
spondere tutti gli atti fecondativi effettuati nell’am-
bito dello stesso calore e con lo stesso riproduttore
maschio.

❚ Qualora un’azienda abbia incaricato l’apa nella com-
pilazione dei CiF, deve conservare in azienda l’appo-
sita delega e la documentazione riepilogativa delle
comunicazioni effettuate.  Suini

Monta naturale privata

❚ le aziende che effettuano la monta naturale privata
della specie suina non sono tenute all’autorizzazione
preventiva regionale.

❚ il riproduttore maschio deve risultare iscritto al libro
genealogico (l.g.) o al registro anagrafico (r.a.) del-
la razza di appartenenza.

❚ gli atti fecondativi effettuati in monta naturale devo-
no essere annotati su un registro aziendale.

❚ per le fattrice vendute gravide l’allevatore/venditore
deve compilare il CiF (certificato d’intervento fecon-
dativo), una copia si conserva in azienda, una copia
deve essere consegnata all’acquirente e una copia
andrà inoltrata all’apa competente entro i 60 giorni
dalla data di vendita della fattrice. - i moduli CiF sono
reperibili presso l’apa- 

impiego di materiale seminale di verri aziendali su
scrofe aziendali

❚ È consentito il prelievo e la preparazione del materia-
le seminale fresco e refrigerato proveniente dai ripro-
duttori maschi presenti in azienda per l’esclusiva in-
seminazione di scrofe aziendali.

❚ lo svolgimento di tale attività deve avvenire previa
comunicazione alla regione lombardia mediante
l’apposita modulistica .

❚ gli allevamenti con più di 500 scrofe hanno l’obbligo
di indicare nella comunicazione le generalità del ve-
terinario aziendale responsabile del corretto svolgi-
mento dell’ attività di inseminazione.

❚ l’inseminazione artificiale deve essere effettuata solo
da operatori (veterinario o operatore pratico) iscritto
all’apposito elenco regionale.

❚ gli interventi di inseminazione artificiale con seme
fresco o refrigerato sono equiparati ad atti fecondati-
vi in monta naturale, pertanto esenti dalla compila-
zione del CiF, rimane comunque l’obbligo di  annota-
zione sul registro aziendale.

Materiale seminale suino in allevamento

❚ l’allevatore può detenere in allevamento materiale
seminale esclusivamente per l’inseminazione delle
fattrici del proprio allevamento. 

❚ l’allevatore può rifornirsi di materiale congelato
esclusivamente presso un recapito, mentre per il ma-
teriale seminale fresco o refrigerato può avvalersi di
un recapito o di  un centro di produzione.

❚ il materiale deve essere corredato dal documento ac-
compagnatorio (o fattura) con i dati relativi a specie,
razza e numero di identificazione del riproduttore ma-
schio.

❚ l’inseminazione artificiale deve essere effettuata solo
da operatori (veterinario o operatore pratico) iscritto
all’apposito elenco regionale.

❚ nel caso in cui si utilizzi materiale seminale fresco o
refrigerato proveniente da un Centro di produzione,
l’allevatore è tenuto a registrare gli atti fecondativi
sul registro aziendale, che deve contenere il codice
attribuito all’azienda, la data di fecondazione ed il co-
dice identificativo del riproduttore. nel caso in cui si
utilizzi materiale seminale congelato, l’operatore è te-
nuto a registrare gli interventi fecondativi utilizzando
i moduli di intervento fecondativo (CiF) che andranno
trasmessi entro 60 giorni dalla data di fecondazione
all’apa di competenza.

❚ ad ogni CiF dovranno corrispondere tutti gli atti fe-
condativi effettuati nell’ambito dello stesso calore e
con lo stesso riproduttore maschio.
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a giUgno partono i Controlli 

Direttiva nitrati: novità sanzionatorie
In Provincia di Brescia, a partire dal

mese di Giugno, gli uffici competen-
ti dell’Assessorato Agricoltura avvie-
ranno una serie  controlli nelle azien-
de agricole per verificare il rispetto
della gestione ed utilizzo dei reflui
zootecnici.

L’attività di controllo avverrà su un
consistente campione di aziende che
hanno predisposto il Poa/ Pua e sarà
eseguita direttamente presso i centri
aziendali, resta in capo ai Comuni l’at-
tività di vigilanza e controllo sull’os-
servanza degli obblighi connessi al tra-
sporto.
L’attribuzione di eventuali sanzioni
,relative all’accertamento delle viola-
zioni a seguito dei suddetti controlli ,
compete esclusivamente alla Regione.

Il capitolo sanzioni si sviluppa con
un’articolata casistica :

❚ inosservanza adempimenti ammi-

nistrativi previsti dal programma

d’azione, da 200 a 2000 €;
❚ inosservanza disposizioni sull’uti-

lizzazione agronomica dei reflui (

superamento del limite di 170 Kg /

ettaro di azoto, spandimento reflui

non conforme al Pua,ecc ), da 500 a

5000 €;

❚ mancato adeguamento stoccaggi

reflui, da 1000 a 10.000 €.

E’ auspicabile che la Regione in una
prima fase adotti i valori minimi san-
zionatori; la  normativa prevede che in
caso di reiterazione delle inosservanze
verrà applicata una sanzione ammini-
strativa pari al doppio della sanzione
massima applicabile per ciascuna tipo-
logia di inadempienza.
L’irrogazione nell’arco dell’anno, ad
una stessa azienda, di sanzioni singole
o cumulate che superano 4000 € com-
portano l’obbligo di segnalazione al-
l’autorità giudiziaria.



vacche da latteSaBato 26 maggio 2012 11

1 gaLbaRDi aLESSanDRo * zonE 24 10.216 3.80 372 304 4 - 6 165 4,0
(a: 88% B: 42% C: 27% d: 224gg. e: 136gg.)
2 SEMinaRio gabRiELE * caStREzzonE 7 10.268 3.90 371 305 4 - 6 119 2,3
(a: 87% B: 50% C: 30% d: 141 gg. e: 233gg.)
3 ScaRoni gian Luigi * SERMERio 24 10.146 3.63 368 323 4 - 7 182 3,3
(a: 91 % B: 34% C: 25% d: 161gg. e: 170gg.)
4 piERani piEtRo * tREnzano 11 9.562 3.85 347 345 5 - 2 217 2,8
(a: 96% B: 6% C: 31% d: 290gg. e: 171gg.)
5 RaVELLi MaRcELLa * aRtognE 19 8.933 3.82 341 312 4 - 3 187 2,5
(a: 89% B: 28% C: 51% d: 224gg. e: 131 gg.)
6 Soc. agR. La VaLLE Di coMagLio FauSto E c. S 5 9.589 3.28 340 320 3 - 8 138 3,0
(a: 89% B: 38% C: 38% d: 161gg. e: 120gg.)
7 MoRanDini MichELE * bERzo inFERioRE 15 8.717 4.00 328 328 3 - 10 137 2,2
(a: 95% B: 126% C: 35% d: 197gg. e: 182gg.)
8 Soc. agR. Facchini MaRco E coStantE S.S. * Vo 93 8.595 4.25 321 320 4 - 2 146 2,8
(a: 90% B: 25% C: 23% d: 153gg. e: 165gg.)
9 guERRini DaniELE E g.piEtRo S. S. * RoDEngo S 5 8.501 4.16 311 290 3 - 11 150 2,3
(a: 85% B: 43% C: 29% d: 233gg. e: 130gg.)
10 cinELLi gianVincEnzo & aRManDo S.S. * RoDEngo 8 8.375 4.04 307 303 4 - 10 138 2,2
(a: 85% B: 53% C: 53% d: 216gg. e: 83gg.)

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA BRUNA

A: % GIORNI MUNGITURA - B: % CAPI ENTRATI - C: % CAPI USCITI - D: GIORNI MUNGITURA CAPI ENTRATI - E: GIORNI MUNGITURA CAPI USCITI

NUMERO

D’ORDINE
COGNOME - NOME - LOCALITà

VACCHE

PRESENTI

N.

PRODUZIONI

LATTE

KG

GRASSO

%

PROTEINE

KG

MUNGITURA

EFFETTIVA

GG.

ETà

AL PARTO

A - M

PERIODO

PARTO

CONCEPI-

MENTO

GG

INSEMINA-

ZIONI

N.
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11 antonioLi DaViDE * gianico 29 8.343 3.86 306 307 5 - 5 179 3,2
(a: 87% B: 23% C: 17% d: 205gg. e: 163gg.)
12 caSEiFicio SociaLE aLpE DEL gaRDa S.c .a.R.L. * t 145 8.444 4.10 305 318 4 - 5 131 2,6
(a: 88% B: 24% C: 19% d: 164gg. e: 128gg.)
13 cLEgna SociEtaagRicoLa Di tuREtti REnzo & c 41 8.205 3.87 304 305 4 - 9 180 4,4
(a: 88% B: 41% C: 24% d: 235gg. e: 179gg.)
14 boRghESi DaniELE * SuLzano 14 8.544 3.89 303 270 3 - 7 110 2,1
(a: 82% B: 76% C: 18% d: 189gg. e: 63gg.)
15 az .agR. aL Ruc Di antonioLi Ma Ria * DaRFo boa 56 8.137 3.89 302 289 4 - 8 143 2,6
(a: 84% B: 30% C: 40% d: 180gg. e: 175gg.)
16 bonoMi Ennio * FoRno D'ono 23 8.393 4.08 301 306 4 - 3 119 2,1
(a: 86% B: 28% C: 8% d: 199gg. e: 251 gg.)
17 Soc. agR. antonioLi F.LLi Di Dion iSio E nataLE S 62 7.915 3.97 298 314 4 - 4 137 2,3
(a: 88% B: 27% C: 15% d: 202gg. e: 165gg.)
18 FREDDi StEFano* bRiaLE 27 8.407 3.78 298 289 4 - 5 113 1,7
(a: 82% B: 28% C: 16% d: 195gg. e: 156gg.)
19 cozzagLio piERFRanco * tREMoSinE 25 7.929 3.97 294 312 3 - 10 155 2,2
(a: 89% B: 39% C: 34% d: 201gg. e: 144gg.)
20 StERni paoLo * piSognE 11 7.731 3.97 293 308 3 - 5 146 2,2
(a: 91 % B: 52% C: 48% d: 191gg. e: 128gg.)

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA BRUNA

A: % GIORNI MUNGITURA - B: % CAPI ENTRATI - C: % CAPI USCITI - D: GIORNI MUNGITURA CAPI ENTRATI - E: GIORNI MUNGITURA CAPI USCITI

NUMERO

D’ORDINE
COGNOME - NOME - LOCALITà

VACCHE

PRESENTI

N.

PRODUZIONI

LATTE

KG

GRASSO

%

PROTEINE

KG

MUNGITURA

EFFETTIVA

GG.

ETà

AL PARTO

A - M

PERIODO

PARTO

CONCEPI-

MENTO

GG

INSEMINA-

ZIONI

N.
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1 REzzoLa gottaRDo & giuSEppE S. S. Soc.agR * 117 12.958 3.64 425 309 3 - 7 140 2,5
(a: 89% B: 45% C: 28% d: 189gg. e: 145gg.)
2 zucchini gianbattiSta E piEtRo S.S. * boRgoSat 50 12.232 3.67 409 307 3 - 8 169 2,5
(a: 87% B: 37% C: 33% d: 167gg. e: 122gg.)
3 MERighEtti bRuno E giuSEppE E cugino giuSE 49 12.259 3.34 408 326 3 - 11 219 3,5
(a: 92% B: 31% C: 45% d: 199gg. e: 164gg.)
4 caRRERa ERnESto * Quinzano D'ogLio 141 12.029 3.77 407 324 3 - 6 154 3,2
(a: 92% B: 50% C: 37% d: 183gg. e: 158gg.)
5 bonEtti RobERto E bRuno * LEno 78 12.134 3.50 404 313 3 - 11 143 2,6
(a: 88% B: 40% C: 36% d: 182gg. e: 136gg.)
6 MaRELLi angELo * pontEVico 26 12.088 3.61 402 336 3 - 9 234 3,8
(a: 94% B: 26% C: 33% d: 184gg. e: 106gg.)
7 az.agR MEDEghini S.S. * boRgoSatoLLo 79 12.096 3.72 401 304 3 - 4 144 3,0
(a: 88% B: 39% C: 33% d: 193gg. e: 148gg.)
8 agRnaVigLio S.a.S.caRpani - baRbiERi * San zE 196 11.936 3.41 400 311 3 - 10 140 2,7
(a: 88% B: 31% C: 29% d: 154gg. e: 172gg.)
9 SEMinaRio gabRiELE * caStREzzonE 116 11.769 3.76 399 320 3 - 11 142 2,4
(a: 90% B: 34% C: 22% d: 176gg. e: 190gg.)
10 nEgRini giancaRLo E FRatELLi Soc.agR * guS 99 11.668 3.66 398 321 3 - 6 171 2,7
(a: 91 % B: 40% C: 21% d: 199gg. e: 160gg.)
11 bERtoLini gioVanni * VERoLaVEcchia 139 11.677 3.46 398 309 4 - 4 206 2,3
(a: 89% B: 30% C: 40% d: 203gg. e: 158gg.)
12 boRghESi DaniELE * SuLzano 17 11.925 3.84 396 299 4 - 3 133 2,6
(a: 86% B: 30% C: 37% d: 199gg. e: 122gg.)
13 MEnSi caRLo E FRancESco * FaRFEngo 56 12.178 3.36 396 313 3 - 3 154 2,8
(a: 90% B: 43% C: 31% d: 181 gg. e: 189gg.)
14 RESconi cLauDio * gaMbaRa 29 11.555 3.55 395 317 3 - 10 178 2,8
(a: 89% B: 35% C: 43% d: 186gg. e: 131 gg.)
15 La Motta Di toMaSoni FRatELLi Soc.SEMpL. agR 152 11.598 3.56 392 306 3 - 5 161 3,6
(a: 87% B: 28% C: 28% d: 160gg. e: 153gg.)
16 baRonio aLDo SERaFino giuLiano * poRzano 124 11.394 3.50 387 317 3 - 9 181 2,1
(a: 89% B: 23% C: 26% d: 165gg. e: 146gg.)
17 Soc.agR. a.g.M. Di guiDo MigLioLi E c.S.S. * cig 125 11.593 3.57 387 315 3 - 4 153 3,0
(a: 89% B: 43% C: 35% d: 150gg. e: 133gg.)
18 tREbESchi piERangELo E aLESSan DRo * coRVi 68 11.737 3.39 387 315 3 - 6 175 3,0
(a: 89% B: 47% C: 36% d: 180gg. e: 146gg.)
19 Magoni giuLiano, giuSEppE E aLbERto S.S. So 138 11.658 3.51 385 307 3 - 4 173 3,3
(a: 87% B: 36% C: 25% d: 175gg. e: 146gg.)
20 soc. agR. antonioLi angELo E FigLi * bREDaz 293 11.318 3.66 384 310 3 - 8 156 2,7
(a: 88% B: 38% C: 36% d: 158gg. e: 167gg.)
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21 aMighEtti F.M. & c. S.S. Soci Eta' agRicoLa * VER 161 11.415 3.74 384 312 3 - 3 150 2,5
(a: 89% B: 43% C: 30% d: 194gg. e: 155gg.)
22 MaRzocchi giuSEppE * MontiRonE 182 10.667 3.70 383 335 4 - o 232 1,6
(a: 94% B: 34% C: 25% d: 194gg. e: 141 gg.)
23 RizzEtti gioRgio E giuSEppE S. S. * SEDEna 49 11.216 3.74 383 314 3 - 4 147 3,0
(a: 89% B: 31% C: 34% d: 180gg. e: 169gg.)
24 MonDini canDiDo E c. S.S. * bREDa LibERa 121 11.536 3.46 381 303 3 - 5 130 2,7
(a: 87% B: 40% C: 38% d: 195gg. e: 151 gg.)
25 SpinELLi giananDREa, giuLiano, aLESSanDRo S 116 11.023 3.80 380 297 4 - 3 235 3,4
(a: 84% B: 37% C: 28% d: 166gg. e: 141 gg.)
26 nicoLini boRtoLo E FRatELLi * Sant'antonio 101 11.369 3.52 380 308 3 - 5 145 2,9
(a: 88% B: 39% C: 37% d: 180gg. e: 139gg.)
27 boDini FiLippini angELo E FRancESco Soc.agR. 126 11.095 3.67 378 310 3 - 4 169 4,2
(a: 90% B: 65% C: 32% d: 219gg. e: 129gg.)
28 az.agR. boScoLEVato s.s. SociEtaagRicoLa * p 55 11.220 3.60 377 314 3 - 8 153 2,9
(a: 90% B: 46% C: 30% d: 215gg. e: 182gg.)
29 agR. zoo. SERaFini FRatELLi Soc.agR. * LEno 86 11.205 3.33 375 314 3 - 4 175 2,3
(a: 89% B: 38% C: 38% d: 188gg. e: 155gg.)
30 agRicoLa zani S.S. * ghEDi 395 10.807 3.50 374 334 4 - 6 304 2,1
(a: 93% B: 26% C: 23% d: 172gg. e: 178gg.)

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA FRISONA ITALIANA
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31 ViSini Rino E RobERto S.S. SociEta' agRicoLa * 154 10.908 3.53 374 304 3 - 5 143 2,6
(a: 88% B: 37% C: 32% d: 213gg. e: 131gg.)
32 gaMbaRo s.s. Di FERRazzoLi Soci Eta' agRico 92 10.999 3.61 373 307 3 - 4 148 3,1
(a: 87% B: 24% C: 26% d: 180gg. e: 193gg.)
33 Magoni giuLiano, giuSEppE E aLbERto S.S. So 99 11.431 3.64 373 304 3 - 3 163 3,8
(a: 87% B: 37% C: 34% d: 150gg. e: 166gg.)
34 bERgaMini MaRo ED EnRico S.S. Soci Eta' agRi 35 10.955 3.65 372 313 4 - 5 200 2,7
(a: 91 % B: 43% C: 38% d: 161 gg. e: 170gg.)
35 MaRtinoni - MigLioLi s.s. * cigoLE 211 10.545 3.68 371 309 3 - 6 155 3,1
(a: 88% B: 40% C: 32% d: 162gg. e: 150gg.)
36 gai botti giacoMo * paLazzoLo SuLL'ogLio 39 11.134 3.52 371 318 3 - 6 156 3,1
(a: 90% B: 39% C: 32% d: 153gg. e: 164gg.)
37 az.agR FERRonato battiSta E Fabio S.S. * b 102 11.224 3.61 370 328 3 - 7 200 3,4
(a: 92% B: 38% C: 31% d: 178gg. e: 175gg:)
38 aLLEVaMEnti La SEREniSSiMa S.c .RL. * caLcin 326 11.347 3.74 370 298 3 - 5 152 3,1
(a: 86% B: 34% C: 34% d: 178gg. e: 142gg.)
39 SanDRini giuSEppE * REzzato 27 10.624 3.77 369 311 3 - 4 120 2,4
(a: 89% B: 46% C: 41% d: 170gg.e: 138gg.)
40 boSchEtti Fabio * noVagLi 82 10.690 3.69 369 324 3 - 7 187 3,3
(a: 91 % B: 32% C: 35% d: 206gg. e: 132gg.)
41 agRicoLa boSco DEi F.LLi Facch Etti S.S. * paL 51 10.769 3.44 369 330 3 - 7 208 3,5
(a: 93% B: 50% C: 35% d: 190gg. e: 174gg.)
42 az.agR La VaLbona S.S. * caStEnEDoLo 213 10.995 3.42 369 311 3 - 6 154 3,7
(a: 89% B: 35% C: 33% d: 185gg. e: 167gg.)
43 caRLotti FRancESco & c. S.S. * ManERbio 163 11.248 3.64 369 294 3 - 11 160 3,5
(a: 84% B: 31% C: 32% d: 186gg. e: 137gg.)
44 MaRtinELLi piERbERto-giuSEppE S.S. * boRgo S 99 10.619 3.52 368 321 3 - 10 158 2,6
(a: 91 % B: 28% C: 24% d: 179gg. e: 166gg.)
45 aLL. DoSSonE Di bonagLia giuSEppE E c. S.S. * 75 10.881 3.55 368 326 3 - 7 190 2,9
(a: 90% B: 30% C: 26% d: 166gg. e: 183gg.)
46 gREci MaRio * pontEVico 73 11.172 3.84 368 310 3 - 6 141 2,5
(a: 89% B: 43% C: 29% d: 195gg. e: 157gg.)
47 FERRaRi antonio E giuSEppE S.S. Soci Eta' agR 88 10.664 3.87 367 319 3 - 9 177 3,2
(a: 90% B: 41% C: 27% d: 168gg. e: 152gg.)
48 toninELLi aQuiLino E FigLi S.S. * Quinzano D'og 165 10.821 3.52 367 307 3 - 8 138 3,2
(a: 87% B: 35% C: 26% d: 150gg. e: 169gg.)
49 pREti MaRtino * DELLo 71 11.167 3.65 367 304 3 - 4 143 2,9
(a: 88% B: 44% C: 37% d: 208gg. e: 142gg.)
50 S.o.g. S.S. FatoRia 2M * ghEDi 113 11.249 3.60 367 322 3 - 6 157 3,1
(a: 91 % B: 35% C: 31% d: 183gg. e: 140gg.)

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA FRISONA ITALIANA

A: % GIORNI MUNGITURA - B: % CAPI ENTRATI - C: % CAPI USCITI - D: GIORNI MUNGITURA CAPI ENTRATI - E: GIORNI MUNGITURA CAPI USCITI
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1 nominativo non pervenuto 12 7.973 3.83 285 297 4 - 4 122 2,8
(a: 84% B: 38% C: 43% d: 180gg. e: 182gg.)
2 bEttini iSaia * ghEDi 7 7.415 4.08 276 264 4 - 9 105 1,9
(a: 77% B: 33% C: 22% d: 223gg. e: 174gg.)
3 az.agR buFFoLi aLbERto tRE pini * VobaRno 7 7.624 4.08 271 309 5 - 10 133 2,1
(a: 86% B: 11 % C: 22% d: 135gg. e: 62gg.)
4 baccanELLi coRRaDo * Sonico 5 7.543 3.93 267 318 6 - 6 130 3,2
(a: 88% B: 0% C: 29% d: ogg. e: 59gg.)
5 aMbRoSini DoMEnico * RoVato 26 7.466 3.66 260 281 4 - 10 130 2,8
(a: 80% B: 22% C: 19% d: 193gg. e: 119gg.)
6 gaEtaRELLi gianpiEtRo * ViLLa 33 7.213 3.75 255 303 6 - 2 123 1,8
(a: 84% B: 19% C: 11 % d: 198gg. e: 168gg.)
7 MaRiotti SanDRa * MaLonno 9 6.884 3.78 252 289 4 - 2 167 2,6
(a: 77% B: 9% C: 18% d: 239gg. e: 48gg.)
8 EggioLini gERMano * MagaSa 6   6.602 3.78 219 296 4 - 9 96 1,5
(a: 84% B: 22% C: 33% d: 209gg. e: 213gg.)
9 FEnaRoLi tERESa * caLVagESE DELLa RiViERa 7 5.206 4.12 185 294 3 - 11 239 1,7
(a: 86% B: 40% C: 30% d: 146gg. e: 170gg.)
10 MuSatti giuSEppE * oME 11 4.243 4.03 144 291 5 - 2 163 1,6
(a: 83% B: 31% C: 15% d: 190gg. e: 62gg.)
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1 ciVEttini MauRo E FRanzoni RoSa bRuna S.S. S 156 13.231 3.51 445 324 3 - 11 213 3,1
(a: 91 % B: 24% C: 25% d: 188gg. e: 124gg.)
2 DELLa bona FauStino & c. S.S. az.agR. * gaMbaR 254 11.843 3.60 410 312 4 - 1 177 4,1
(a: 88% B: 28% C: 22% d: 211 gg. e: 125gg.)
3 onDa Soc.coop. aRL * bagnoLo MELLa 129 11.691 3.61 399 335 3 - 5 232 3,9
(a: 93% B: 43% C: 44% d: 156gg. e: 150gg.)
4 MaiFREDi StEFano * oRzinuoVi 39 11.448 3.54 393 316 3 - 7 174 2,3
(a: 91% B: 71% C: 40% d: 156gg. e: 123gg.)
5 zotti gianpiEtRo * coccagLio 136 11.124 3.84 372 323 3 - 4 161 3,5
(a: 92% B: 76% C: 32% d: 193gg. e: 151 gg.)
6 Ronchi FaRM Di bozzoni SociEtaagRicoLa * p 164 11.209 3.58 367 310 3 - 3 173 3,0
(a: 88% B: 32% C: 34% d: 191 gg. e: 162gg.)
7 FacchiEtti giuSEppE E cRiStiano S.S. * MaLpa 102 10.962 3.47 366 321 4 - o 223 2,8
(a: 90% B: 22% C: 19% d: 160gg. e: 148gg.)
8   nominativo non pervenuto 162 10.395 3.35 355 326 3 - 8 228 3,3
(a: 91% B: 29% C: 25% d: 218gg. e: 120gg.)
9 agRicoLa RoMana S.S. * Ro 261 10.360 3.79 351 309 3 - 7 190 4,2
(a: 88% B: 34% C: 31% d: 190gg. e: 145gg.)

10 Soc. agR. gRanDi Laghi S.R.L. * MontiRonE 84 10.403 3.45 346 311 4 - 2 213 2,3
(a: 90% B: 50% C: 43% d: 222gg. e: 161 gg.)
11 agRicoLa SQuaDRE * MiLzano 257 10.389 3.54 345 305 3 - 5 153 3,0
(a: 87% B: 38% C: 27% d: 186gg. e: 178gg.)

ALLEVAMENTI CON ROBOT DI MUNGITURA

1 bonoMELLi angELo E FRanco * MontiRonE 40 10.247 3.52 351 310 3 - 7 164 3,7
(a: 88% B: 35% C: 26% d: 181 gg. e: 170gg.)
2 ERnESt hoLStEin SociEta' agRicoLa * VERoLan 7 9.509 3.52 329 278 4 - 2 158 3,4
(a: 86% B: 11 % C: 87% d: 136gg. e: 140gg.)
3 paRoLlna az.agR. Di anni piERnaRDo & c. S.S. * V 62 8.372 3.58 283 295 3 - 8 161 3,1
(a: 86% B: 44% C: 30% d: 154gg. e: 109gg.)
4 Mazzotti aLioScia * coccagLio 18 8.430 3.75 283 300 3 - 3 196 2,8
(a: 88% B: 34% C: 49% d: 202gg. e: 126gg.)

ALLEVAMENTI CON TERZA MUNGITURA
GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE  - FRISONA ITALIANA

A: % GIORNI MUNGITURA - B: % CAPI ENTRATI - C: % CAPI USCITI - D: GIORNI MUNGITURA CAPI ENTRATI - E: GIORNI MUNGITURA CAPI USCITI
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MERcato caSEaRio

n nel primo grafico viene rappre-
sentato l’andamento delle quota-
zioni del grana padano 10 mesi di
stagionatura scambiato sulla Borsa
merci telematica italiana, sulle
piazze di Brescia e Cremona, nel
periodo compreso tra agosto 2010
e maggio 2012. le quotazioni cor-
rispondono alla media dei prezzi
dei contratti conclusi (a “pronta
consegna” e franco partenza) pon-
derata sulle quantità scambiate.  

n nel secondo grafico viene rap-
presentato l’andamento delle quo-
tazioni del grana padano 10 mesi
di stagionatura scambiato sulla
Borsa merci telematica italiana,
sulla piazza di piacenza, nel perio-
do compreso tra gennaio 2011 e
maggio 2012. le quotazioni corri-
spondono alla media dei prezzi dei
contratti conclusi (a “pronta conse-
gna” e franco partenza) ponderata
sulle quantità scambiate. 

anaLiSi
Sui pREzzi

nEwS
caSEaRi
SEttiMana 14-05-2012 – 19-05-2012

LattiERo-caSEaRi

mercati in continua flessione per i for-
maggi dop grana padano e parmigiano
reggiano. per quanto riguarda il mercato
del grana padano il prezzo del prodotto
fresco 10 mesi si attesta attorno a 6,90-
7,00 €/Kg, mentre per quello stagionato
13-14 mesi attorno a 7,50 – 7,70 €/Kg.
nel mercato del parmigiano reggiano il
prodotto stagionato 22-24 mesi ha regi-
strato un prezzo attorno a 10,50 – 10,70
€/Kg, mentre per il fresco 12-14 mesi un
prezzo intorno a 8,30 - 8,50 €/Kg. 
per entrambi i formaggi dop si segnala-
no scambi ridotti con scarsa domanda di
prodotto.
per quanto riguarda il mercato del latte
spot si evidenzia un prezzo attorno a 0.33-
0.34 €/Kg, mentre per il latte destinato alla
produzione di grana padano si rileva un
prezzo in torno a 0.36-0.38 €/Kg. infine,
nei mercati del burro, panna e siero si evi-
denzia una stabilità dei prezzi.

notiziE
in bREVE

iL MERcato DEL FRuMEnto Du-
Ro nazionaLE (aprile 2012)
i prezzi all’ingrosso del frumento du-
ro, rilevati nei listini camerali, hanno
mostrato ad aprile un andamento a
due facce, con dei rialzi nelle prime
rilevazioni del mese, determinati an-
cora dalle preoccupazioni per l’anda-
mento climatico e per i possibili im-
patti sul nuovo raccolto, a cui è se-
guita una fase di leggero calo, dipesa
a sua volta dal miglioramento delle
condizioni meteo grazie all’arrivo
delle precipitazioni. i ribassi sono
stati comunque attenuati dai limitati
arrivi di merce estera, peraltro più co-
stosa del prodotto nazionale. Sulla
piazza di Bologna, il prezzo del fru-
mento duro fino (produzione Centro)
si è attestato a fine mese sui 282-287
€/t (franco arrivo), mostrandosi in li-
nea (-0,4%) sui valori di fine marzo.
lieve incremento (+1,4%) sulla piaz-
za di milano, dove i valori hanno rag-
giunto nell’ultima rilevazione di apri-
le i 296-301 €/t (franco arrivo), grazie
agli aumenti riscontrati ad inizio me-
se e non riassorbiti dalla successiva
fase di ribasso. per quanto riguarda
le alternative estere, il prezzo del du-
ro comunitario scambiato sulla piaz-
za di milano si è mantenuto stabil-
mente sui 304 €/t durante tutte le ri-
levazioni di aprile mentre il prodotto
non comunitario ha chiuso il mese
sui 319-322 €/t, evidenziando un ca-
lo di 3 €/t nell’ultima rilevazione. pe-
raltro, circa gli arrivi di merce estera,
dai dati istat sulle importazioni di fru-
mento duro nel 2011 è emerso un
prezzo CiF (prezzo inclusi costi di as-
sicurazione e trasporto) di circa 285
€/t, pari ad un incremento del 36% ri-
spetto al 2010.

iL MERcato cEREaLicoLo intER-
nazionaLE (aprile 2012)
la volatilità che ha caratterizzato i
mercati cerealicoli nel mese di aprile
2012 è stata favorita da una situazio-
ne di incertezza sull’entità dei prossi-
mi raccolti mondiali. Se da un lato,
infatti, le previsioni di produzione per
il prossimo raccolto statunitense di
mais e frumento sembrano buone,
dall’altro appaiono ancora incerti gli
esiti dei raccolti europei e dei paesi
della CSi (russia, Ucraina, etc) dove
sono ancora in corso di valutazione
le conseguenze che le condizioni cli-
matiche avverse potrebbero aver
avuto sulle colture. 
il buon andamento delle condizioni
climatiche nel nord-america ha favo-
rito una tendenza all’indebolimento
delle quotazioni del frumento tenero
nella prima parte del mese di aprile.
le gelate tardive verificatesi però nel-
la seconda metà del mese negli USa
e l’incertezza sulle prospettive di pro-
duzione in europa e nei paesi dell’ex
Unione Sovietica hanno determinato
un’inversione di tendenza al rialzo.
l’international grains Council (igC)
ha rivisto al ribasso la produzione di
frumento tenero per la prossima
campagna 2012/13 che dovrebbe at-
testarsi sui 676 milioni di tonnellate,
19 milioni di tonnellate in meno
dell’attuale campagna. one   
il mercato del frumento duro non
mostra variazioni di rilievo: le quota-
zioni del prodotto restano invariate
per tutte le origini. il raccolto euro-
peo per la prossima campagna, se-
condo Strategie grains, dovrebbe
scendere a 7,8 milioni di tonnellate (-
0,5 milioni di tonnellate rispetto alla
scorsa campagna) in conseguenza
del gelo di febbraio e della successi-
va fase di siccità. 
le quotazioni del mais sulla Borsa di
Chicago nel mese di aprile non han-
no mostrato un andamento definito,
alternando giornate di rialzi e ribassi.
nella prima parte del mese la ten-
denza è stata piuttosto ribassista,
portando ad una progressiva erosio-
ne dei guadagni registrati a fine mar-
zo. il sentimento ribassista è stato
alimentato da un crescente ottimi-
smo sul raccolto degli Stati Uniti per
la prossima campagna. nella parte fi-
nale del mese, tuttavia, le quotazioni
del mais sono tornate a crescere gra-
zie alla spinta delle esportazioni USa.
in particolare hanno pesato gli in-
genti acquisti di mais da parte della
Cina, che hanno interessato sia l’at-
tuale raccolto che il prossimo (raccol-
to 2012/13). 
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Quotazioni della borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 24-05-2012
i prezzi vengono calcolati come media ponderata sulle quantità transate in tutto il territorio provinciale 

macrocategoria Categoria prodotto Franco provincia prezzo U.m.(p) Quantità U.m.(q) Consegna 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            argo a partenza Fe 269.23 euro / t 60 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais Secco naz.-giu12 partenza ro 205 euro / t 1020 t differita 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais Secco naz.-giu12_lug12 partenza ro 206.462 euro / t 3900 t differita 
prodotti ortofrutticoli                           arance                                            arance navel ll partenza mi 0.584 euro / Kg 1915 Kg pronta 
prodotti ortofrutticoli                           arance                                            arance tarocco ex e l partenza mi 0.915 euro / Kg 986 Kg pronta 

Quotazioni della borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 24-05-2012
i prezzi e le quantità fanno riferimento a tutte le contrattazioni concluse nella regione; anche in questo caso il prezzo è calcolato come media ponderata sulle quantità transate. 

macrocategoria Categoria prodotto Franco regione prezzo U.m.(p) Quantità U.m.(q) Consegna 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    avena comunitaria arrivo toSCana 258 euro / t 25 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo leggero com. partenza emilia romagna 240 euro / t 100 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo leggero com. arrivo FriUli venezia giUlia 240 euro / t 25 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo pesante com. arrivo toSCana 248 euro / t 30 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo pesante naz. arrivo toSCana 247 euro / t 30 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        Fr. duro b. merc. arrivo toSCana 275 euro / t 300 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        Fr. duro fino partenza emilia romagna 284 euro / t 30 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        Fr. duro fino partenza marChe 275 euro / t 120 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        Fr. duro fino partenza UmBria 276 euro / t 90 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        Fr. duro merc. arrivo emilia romagna 275 euro / t 90 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero com. foraggero arrivo emilia romagna 230 euro / t 750 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero com. foraggero arrivo lomBardia 235 euro / t 250 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile arrivo lomBardia 238 euro / t 50 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile partenza toSCana 236 euro / t 60 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile arrivo UmBria 240 euro / t 150 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. arrivo toSCana 245 euro / t 60 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais Secco naz. partenza emilia romagna 206 euro / t 930 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais Secco naz. arrivo toSCana 220 euro / t 30 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais Secco naz. partenza veneto 207.143 euro / t 210 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            argo a partenza emilia romagna 269.23 euro / t 60 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            ariete B partenza piemonte 224.451 euro / t 210 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Centauro a partenza piemonte 305.549 euro / t 240 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Creso a partenza piemonte 292.96 euro / t 30 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            galileo a partenza piemonte 292.96 euro / t 150 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            gladio a partenza piemonte 292.411 euro / t 525 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            loto a partenza piemonte 292.96 euro / t 90 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            loto B partenza piemonte 235.27 euro / t 135 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Sirio a partenza piemonte 292.96 euro / t 290 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            thaibonnet a partenza piemonte 292.96 euro / t 150 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri arrivo veneto 290 euro / t 25 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Crusca duro rin partenza emilia romagna 155.333 euro / t 66 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Crusca tenero rin partenza emilia romagna 160.538 euro / t 52 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Crusca tenero rin partenza lomBardia 163 euro / t 50 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Crusca tenero rin arrivo lomBardia 167.632 euro / t 95 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Cruscame duro Cub partenza BaSiliCata 147.02 euro / t 30 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Cruscame duro Cub arrivo emilia romagna 162 euro / t 30 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Cruscame duro Cub arrivo lomBardia 161.5 euro / t 180 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Cruscame duro Cub partenza pUglia 146 euro / t 30 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Cruscame duro Cub partenza toSCana 154 euro / t 30 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Cruscame duro Cub partenza UmBria 157.333 euro / t 90 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Cruscame duro Cub partenza veneto 157 euro / t 95 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Cruscame duro Cub arrivo veneto 162 euro / t 26 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Cruscame ten Cub arrivo emilia romagna 161 euro / t 30 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Cruscame ten Cub partenza veneto 167 euro / t 15 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Cruscame ten Cub arrivo veneto 162 euro / t 90 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinaccio dur rin partenza BaSiliCata 168.02 euro / t 60 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinaccio dur rin partenza emilia romagna 173.759 euro / t 290 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinaccio dur rin partenza lomBardia 183 euro / t 150 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinaccio dur rin arrivo lomBardia 184.167 euro / t 180 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinaccio dur rin partenza UmBria 179 euro / t 30 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinaccio ten rin arrivo lomBardia 192.295 euro / t 61 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         Farinaccio ten rin arrivo veneto 215 euro / t 26 t pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti macinazione                         tritello ten rin arrivo lomBardia 174 euro / t 78 t pronta 
Conserve vegetali                                 derivati pomodoro altre confezioni                Filetti purea e basilico 3,4 Kg pz. 6 partenza Campania 4.875 euro / conf. 325 conf. pronta 
Conserve vegetali                                 derivati pomodoro altre confezioni                pelati barattoli 3 Kg pz. 6 partenza Campania 9.75 euro / conf. 975 conf. pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica i qual. balloni partenza emilia romagna 210 euro / t 30 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica i qual. balloni partenza veneto 200 euro / t 25 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica i qual. pellets partenza emilia romagna 200 euro / t 90 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica ii qual. pellets partenza emilia romagna 175 euro / t 30 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. colza est arrivo emilia romagna 299 euro / t 25 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. gir pellet partenza emilia romagna 185 euro / t 30 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja naz partenza veneto 423.209 euro / t 430 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja prot naz partenza veneto 453.667 euro / t 300 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 polpe barbabietola                                polpe estere diam. fino 10mm partenza lomBardia 200 euro / t 60 t pronta 
Foraggi e mangimi                                 polpe barbabietola                                polpe estere diam. fino 10mm arrivo veneto 210 euro / t 330 t pronta 
lattiero - caseari                                parmigiano reggiano                               parm Scelto 12 partenza emilia romagna 8.6 euro / Kg 2220 forme pronta 
prodotti ortofrutticoli                           arance                                            arance navel ll partenza lomBardia 0.584 euro / Kg 1915 Kg pronta 
prodotti ortofrutticoli                           arance                                            arance tarocco ex e l partenza lomBardia 0.915 euro / Kg 986 Kg pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile-giu12_lug12 partenza veneto 213 euro / t 600 t differita 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  mais Secco naz.-giu12 partenza veneto 205.649 euro / t 2910 t differita 
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